
Comune di Santa Cristina e Bissone
Provincia di Pavia 

Via Vittorio Veneto 5, 27010 Santa Cristina e Bissone

Conferenza  di  Servizi  di  verifica  e  di  valutazione  per  la  Valutazione  Ambientale
Strategica (VAS) del nuovo Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di
Santa Cristina e Bissone.

Verbale della seduta n. 1.

L’anno  duemiladieci addì  tre  del mese di  giugno alle  ore 10.30,  in attuazione della delibera di Giunta
Comunale n. 66 del 15.05.2010, nell’ambito delle procedure per la VAS di cui alla D.C.R. 13 marzo 2007,
n.VIII/351  e  D.G.R.  n.  6420 del  27  dicembre  2007 e  D.G.R.  n.  10971  del  30  dicembre  2009,  è  stata
convocata presso la sala consiliare del Comune di Santa Cristina e Bissone la prima seduta della conferenza
di Valutazione Ambientale Strategica relativa al Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio del
Comune di Santa Cristina e Bissone.

Sono Presenti alla conferenza: vedi scheda presenze (allegato 1)

Relatori: 
Arch. Mario Mossolani, Ing. Marcello Mossolani incaricati della redazione del Piano di Governo del Territorio
del Comune di Santa Cristina e Bissone.

Autorità proponente e procedente: 
Sindaco del Comune di Santa Cristina e Bissone, Sig Elio Giovanni Grossi.

Autorità competente:
Responsabile del Servizio tecnico del Comune di Santa Cristina e Bissone, Arch. Paolo Bersani.

Alle ore 11.00 il Sindaco del Comune di Santa Cristina e Bissone dichiara aperta la seduta ed introduce le
scelte programmatorie del Documento di Piano specificando che la stesura dello strumento urbanistico è una
evoluzione del procedimento di redazione del PGT avviato dalla precedente Amministrazione e che a seguito
delle elezioni del giugno 2009 i nuovoi organi politici hanno apportato solo parziali modifiche accogliendo in
pieno  le  osservazioni  espresse  dalla  Provincia  di  Pavia  e  dall’ARPA  espresse  nella  precedente  nel
procedimento interrottosi precedentemente.
In particolare Il Sindaco rimarca la scelta strategica della rimozione di amplio ambito produttivo posto a nord
ovest del territorio comunale in quanto la nuova amministrazione non ritiene opportuno sottrarre alle aree
agricole una così amplia porzione di territorio comunale.
Inoltre  spiega  come  le  altre  modifiche  apportate  interessino  invece  situazioni  di  dettaglio  pressocchè
ininfluenti rispetto al carico insediativi già precedentemente definito ma siano invece particolarmente utili alla
fruibilità e sviluppo delle aree urbane consolidate.
Inoltre ricorda che i recenti e prossimi sviluppi degli insediamenti industriali presso il Comune di Corteolona
abbiano forti  ricadute  ambientali  sul  comune di  S.  Cristina e Bissone sia  in termini  di  inquinanti  che di
congestionamento del traffico pesante. In tale ottica va letto il mantenimento della strada “variante della Sp
234” posta a nord della ferrovia. Tale tronco stradale acquisterà inportanza sovraccomunale e pertanto la sua
realizzazione,  prima  abbinata  all’attuazione  del  ambito  di  trasformazione  produttivo  precedentemente
menzionato, sarà curata e definita con appositi accordi tra soggetti privati operanti sul comune di Corteolona,
con il Comune di Corteolona e con la Provincia di Pavia.   
 

I relatori, Arch. Mario Mossolani e Ing. Marcello Mossolani, illustrano le principali caratteristiche territoriali del
Comune  e delle relazioni che lo legano al bacino del basso pavese.
Le nuove scelte strategiche vengono illustrate per differenza rispetto al piano precedentemente analizzato nel



2009 in quanto i partecipanti alla conferenza risultano già a conoscenza dell’assetto generale.

Vengono comunque individuati ed evidenziati i seguenti principali elementi oggetto della futura pianificazione:
 

Caratteristiche del territorio urbanizzato:
la tutela del paesaggio agricolo, la tutela delle cascine storiche, il recupero delle aree industriali dismesse
presenti nel tessuto urbano consolidato.

In particolare si evidenzia la presenza dell’area della ex fonderia “Sole” posizionata all’interno del nucleo
centrale di Santa Cristina, per la quale si definiranno particolari metodologie di intervento con la possibilità di
un recupero di parte dell’area anche ad utilizzo pubblico.

Analogamente viene evidenziata la presenza di fabbricati storici rilevanti quali il “collegio” ed il “castello di
Bissone” per i quali l’amministrazione ha manifestato un forte interesse per favorirne il recupero anche in
abbinamento a programmi di sviluppo turistico legati alla via Francigena.

Emergenze naturali:
viene indicata l’assenza di s.i.c. o siti “natura 2000”; è invece rilevata la presenza di una complessa rete
irrigua con valenza naturale, antropica e storica.

Dal punto di vista naturale e paesaggistico riveste particolare interesse la presenza del salto tra la bassa e
l’alta pianura, già indicato come elemento di tutela dal PTCP, nonché la collina Banina a nord ovest del
territorio comunale.

Insediamenti industriali ed agricoli di particolare rilievo ambientale:
Termovalorizzatore ed area di stoccaggio “ecoballe” presso la struttura della società “Ecodeco” presente in
Comune di Corteolona in fase di ampliamento per il quale è in svolgimento procedura di Verifica di Impatto
Ambientale presso gli uffici della Regione Lombardia.
A tale proposito si  evidenzia l’importante attività di interessamento da parte dei  25 comuni aderenti  alla
convenzione ambientale che hanno avviato specifico percorso di informazione, studio e verifica delle ricadute
ambientali sul territorio con lo scopo di minimizzare l’impatto  su putto il territorio della bassa pavese.
Industria di trasformazione lattiero casearia “Galbani” in Comune di Cortolona
Attività logistiche presenti sia in Comune di S. Cristina e Bissone sia in Comune di Corteolona.
Centrale  termoelettrica  “La  Casella”  in  Comune di  Sarmato  e  Castel  San  Giovanni,  la  quale,  ancorché
ubicata a 8 km dal confine comunale, si ritiene di importanza non trascurabile.
Vari allevamenti di suini e bovini presenti in Comune di Santa Cristina e Comune di Costa de’ Nobili.

Viabilità e mobilità:
presenza della ex SS n. 412 della “Val Tidone” in fase di riqualificazione da parte della Provincia di Pavia e
SP n. 234 detta “codognese” per la quale si evidenzia la scelta di mantenere la pianificazione della variante a
nord della ferrovia a servizio della Logistica DHL, della logistica per automobili TEA e del termovalorizzatore
Ecodeco  posti  in  comune  di  Corteolona.  Inoltre  si  evidenzia  la  necessità  di  mantenere  tale  nuova
pianificazione in funzione di una ipotesi di ampliamento della “Galbani” per la quale risulterebbe necessario
cedere parte della attuale viabilità che ora divide lo stabilimento.
Tratto ferroviario Pavia-Cremona per la quale si auspica una riqualificazione al fine di migliorare il servizio
passeggeri e merci.

In riferimento alla tutela delle acque il  Sig. Virginio Boggioni in rappresentanza del Consorzio Est Ticino
Villoresi  richiama  l’attenzione  sulla  tutela  del  reticolo  superficiale  con  particolare  riguardo  all’area  della
logistica AF logistics posta a est dell’abitato di S.Cristina lungo la SP 234 e rammentando l’obbligatorietà di
definizione del  reticolo  minore.  Il  resp.  del  servizio  tecnico  ricorda  che  il  Comune  di  S Cristina  ha già
approvato con Deliberazione di  Consiglio Comunale n 4/2005 il  reticolo idrico  minore in conformità alla
vigente normativa.

Il sig. Rogato in rappresentanza del Consorzio “terre del basso pavese” ricorda l’importanza di una corretta
pianificazione delle attività logistiche e concorda con la scelta dell’amministrazione di diminuzione le aree per
uso produttivo logistico soprattutto in funzione dello scarso impatto sull’occupazione locale anche dal punto di
vista qualitativo e sull’innegabile aumento del traffico veicolare ad esse collegato.

La discussione prosegue analizzando l’area destinata ad area estrattiva dal Piano cave della Provincia di
Pavia i  partecipanti  all’assemblea ne contattano l’estensione e prendo atto  delle decisioni  sopraordinate
auspicando una corretto attuazione delle opere di ripristino ambientale. 



I progettisti prendono atto delle problematiche emerse durante la seduta e si riservano di analizzarle con
l’Amministrazione

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 12.30.

La conferenza è aggiornata a data da destinarsi.

Santa Cristina e Bissone, 03/06/2010

Il Sindaco – Autorità Proponente e Procedente
F.to sig. Elio Giovanni Grossi

Il Responsabile del procedimento
F.to. Arch. Paolo Bersani
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